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PRIMO PIANO 
Furti d'auto, i Tir nel mirino 

 
Secondo una ricerca di Viasat spariscono in Italia ogni anno 2051 mezzi pesanti  
05.06.2015 - Sorpresa: in Italia spariscono 2.051 mezzi pesanti l’anno, e le regioni più a 
rischio sono la Lombardia, la Sicilia, la Puglia e la Campania. Dei mezzi rubati – secondo i dati 
che emergono dal Dossier Autotrasporto, contenuto nella 10° edizione della Guida alla 
Sicurezza Stradale, promossa da Viasat Group – ne vengono ritrovati 1.162, praticamente il 
56,6%. Sono questi alcuni dati che emergono dal Dossier Autotrasporto, contenuto nella 10° 
edizione della Guida alla Sicurezza Stradale, promossa da Viasat Group. Il problema – dicono 
le statistiche – è che anche quando il mezzo viene ritrovato, questo per lo più è già privo della 
merce che trasportava, il che causa all’azienda un ingente danno economico. I prodotti 
farmaceutici sono la tipologia di merce che viene rubata di più, oltre il 20%, seguiti da alimenti 
e bevande, sempre 20%, e da capi di abbigliamento di marca e calzature (15%). Un ulteriore 
14% è invece costituito da materiale informatico, elettronico ed elettrodomestici di alta 
gamma, come anche strumenti tecnologici di ingente valore, e un 10% da carburanti. Il 
restante 21%, infine, è rappresentato da merce di altro genere. Il fenomeno si può combattere 
solo attraverso la collaborazione delle singole polizie attive negli stati dell’Unione e un 
maggiore utilizzo da parte delle aziende di dispositivi satellitari utili alla protezione del TIR. 
Confrontando i dati medi nazionali, con quelli relativi ai veicoli pesanti dotati di sistema 
satellitare Viasat, emerge l’efficacia di quest’ultimi, sia in termini di riduzione frequenza furto 
che in termini di ritrovamenti del mezzo. “Nello specifico – dichiara Domenico Petrone, 
Presidente di Viasat Group – i mezzi pesanti ritrovati con dispositivi Viasat sono stati il 95% 
(contro il 56% dei dati nazionali). E facendo 100 mila euro il valore economico medio di un 
TIR, se tutti i mezzi pesanti avessero installato la Black Box Viasat, il risparmio stimato per 
furti sventati sarebbe di oltre 84 milioni di euro.” Non solo, la telematica satellitare è un’alleata 
preziosa per l’azienda che può non solo difendere il suo mezzo di trasporto, ma anche il singolo 
container, quindi la merce, attraverso dispositivi studiati ad hoc, come il nuovissimo BluTrack 
di Viasat, che consente la localizzazione satellitare anche in assenza di alimentazione, grazie 
alla sua dotazione di batteria a lunga durata. L’utilizzo di questi dispostivi, infine, grazie alla 
possibilità di geolocalizzare il mezzo sempre e ovunque, consente anche di acquisire 
informazioni sulla missione permettendo alle aziende di ottenere risultati importanti in 
efficienza logistica, nell’abbattimento dei costi operativi e nel miglioramento dei livelli di 
servizio. 
 
Fonte della notizia. repubblica.it 



 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Prete scappò incidente, condannato 
Quattro mesi e 15 giorni. 17enne restò ferito cadendo da scooter 
RAVENNA, 5 GIU - Si era allontanato dopo avere provocato con la sua auto un incidente nel 
quale un 17enne era rimasto ferito cadendo in scooter. E' l'accusa costata al sacerdote Pietro 
Gandolfi un decreto penale di condanna a 4 mesi e 15 giorni convertiti in pena pecuniaria da 
33 mila e 750 euro, con sospensione. L'incidente il 12 aprile 2014. Il parroco aveva sostituito 
nella parrocchia di Casalborsetti don Desio arrestato per sesso con minori. La difesa si è 
riservata la possibilità di opporsi. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Il business dei migranti  che nessuno controlla 
04.06.2015 - L’organizzazione mondiale dei migranti ha calcolato che ogni anno il trasporto dei 
clandestini attraverso il Mediterraneo vale circa 10 miliardi. Per la criminalità si tratta della 
seconda industria, dopo il commercio delle droghe e prima della vendita delle armi.  
Attualmente un “biglietto” per i viaggi sui barconi costa tra i 3 e i 4 mila euro. Nei primi cinque 
mesi di quest'anno i migranti sbarcati sulle nostre coste sono stati 41 mila 700, contro i 40 
mila dell’anno scorso. Come ha documentato Lorenzo Pacifico sul sito Lettera43 la tratta 
mediterranea è solo un segmento di un giro d’affari complessivo che sfiora i 34 miliardi, perché 
le varie mafie, dall’Isis a quella siciliana, propongono anche viaggi più costosi: in aereo da 
Spagna e Grecia fino al Sudamerica, dove ci sono meno controlli e da dove sarà più facile in 
futuro ritornare in Europa e con documenti falsi. 
Oppure attraverso la Mauritania dove, con documenti falsi, si raggiungono le isole Canarie e il 
Marocco per poi imbarcarsi sui voli diretti a Madrid e Berlino. Ma il vero affare resta quello 
dell’accoglienza. A fronte di migliaia  di persone, tra militari e  civili, che si sacrificano giorno e 
notte per salvare vite umane e per accudire i profughi, ce ne sono alcune decine che sulla 
disperazione altrui costruiscono le loro fortune, come dimostra l’inchiesta romana.    
Lo Stato italiano spende quasi 2 milioni di euro al giorno per garantire la prima accoglienza ai 
migranti. Soldi che vengono girati a operatori privati, che gestiscono i 27 centri di prima 
accoglienza e si prendono in carico l’obbligo di fornire a chi  arriva  un letto, i pasti, il vestiario, 
i farmaci necessari e un paio di euro al giorno per le piccole necessità.  Ciò che risulta 
incomprensibile, visto il ripetersi degli arresti, è che nessuno controlli se e come questi soldi 
vengono spesi. (© 9Colonne) 
 
Fonte della notizia: 9colonne.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Da Scampia a Salerno per rubare auto: arrestati tre esperti ladri dalla Polizia 
05.06.2015 - Nelle prime ore della mattinata, personale della Squadra di Polizia Giudiziaria 
della Sezione Polizia Stradale di Salerno, insieme con gli agenti del Compartimento 
Polizia Stradale di Napoli, ha eseguito un’ordinanza di custodia cautelare in carcere emessa dal 
G.I.P. presso il Tribunale di Salerno, arrestando tre persone ritenute responsabili di tre furti di 
autovetture in altrettante concessionarie del salernitano. I tre arrestati, napoletani e già noti 
alle forze dell’ordine per diversi precedenti, sono: Armando Climeni, di 50 anni; Gennaro 
Capasso, di 41 anni; Salvatore Smimmo di 41 anni. In particolare, i tre uomini avevano rubato 
il 4 settembre 2014 un’autovettura Fiat Panda presso una concessionaria di Fisciano e un’Audi 
A3 in una concessionaria di Pontecagnano, in data 15 ottobre 2014 un’Audi A5 in una 
concessionaria nella zona industriale di Salerno. Nel corso delle indagini sui furti, coordinate 
dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Salerno, conseguenti alla denuncia 
presentata dal titolare della concessionarie di autovetture di Pontecagnano, i poliziotti hanno 
accertato che il modus operandi era simile. Due persone, in genere il Climeni e il Capasso, 
entravano nella concessionaria e chiedevano di visionare un’autovettura memorizzando il posto 
dove erano conservate le chiavi dei veicoli esposti al pubblico; nel corso della trattativa per 



l’acquisto, uno dei due distraeva il venditore mentre l’altro complice prelevava le chiavi di un 
altro veicolo in esposizione, saliva a bordo e lo metteva in moto allontanandosi rapidamente, 
seguito successivamente dai due complici che si allontanavano a bordo dell’autovettura di 
proprietà di uno di loro. I poliziotti della Sezione Polizia Stradale di Salerno sono riusciti ad 
identificare i responsabili dei furti grazie a un’attenta visione dei filmati registrati sugli impianti 
di videosorveglianza delle concessionarie e di quelle dislocate lungo la rete autostradale, che 
portavano a individuare nella zona del quartiere Scampia di Napoli il luogo di destinazione dei 
veicoli rubati. La collaborazione dei poliziotti del Commissariato di Pubblica Sicurezza 
competente territorialmente, ai quali i tre uomini erano be noti a causa dei loro precedenti, ha 
consentito la certa identificazione degli autori dei furti. I tre arrestati, infatti, sono da 
considerarsi degli esperti ladri di auto, registrando a loro carico diversi furti all’interno di 
concessionarie in varie località del territorio nazionale. In particolare, Capasso e Climeni, che 
risultano sottoposti all’obbligo di presentazione alla Polizia Giudiziaria presso la Stazione dei 
Carabinieri territorialmente competente, si recavano nel salernitano per rubare le autovetture, 
subito dopo essersi presentati per la firma presso i carabinieri. Anche per tale motivo, le 
indagini proseguono al fine di accertare la loro responsabilità in altri furti di autovetture 
commessi col medesimo modus operandi. Questa operazione della Polizia di Stato salernitana 
ha posto fine a una serie di furti all’interno di concessionarie di autovetture che, negli ultimi 
tempi, avevano provocato apprensione tra i commercianti del settore, anche perché, in molti 
casi, i veicoli esposti per la vendita non sono coperti da polizza assicurativa contro il furto. 
 
Fonte della notizia: salernonotizie.it 
 
 
Da Ancona a Giulianova alla guida di un'auto: bloccati due minorenni 
L'inseguimento è durato pochi chilometri fino al fermo. Ora i due sono stati 
denunciati alla procura presso il Tribunale dei minori per guida senza patente e 
resistenza a pubblico ufficiale 
05.06.2015 - Sono partiti da Ancona e sono arrivati fino a Giulianova in macchina. E non ci 
sarebbe nulla di strano se non fosse che si tratta di due minorenni di origini rom del capoluogo 
marchigiano che, proprio ieri, sono stati fermati della Squadra mobile a Colleranesco, nel 
Teramano. Da Ancona a Giulianova a bordo di una Lancia Y, c'erano due ragazzini di 14 e 15 
anni che, non solo non avevano titolo per guidare l'auto, ma avrebbero anche tentato la fuga 
quando si sono ritrovati davanti l'auto con i lampeggianti. L'inseguimento è durato pochi 
chilometri fino al fermo. Ora i due sono stati denunciati alla procura presso il Tribunale dei 
minori per guida senza patente e resistenza a pubblico ufficiale. 
 
Fonte della notizia: anconatoday.it 
 
 
Armi dentro auto casello Torino Falchera, Polizia Stradale scopre arsenale  
Dodici pistole e due fucili da collezione trovate nell’auto di un 67enne francese 
05.06.2015 - Dodici pistole e due fucili da collezione a carica anteriore perfettamente 
funzionanti sono stati sequestrati dalla Polizia Stradale a un automobilista francese di 67 anni, 
che è stato denunciato per porto abusivo di armi. E’ avvenuto al casello di Torino Falchera, 
all’ingresso della tangenziale del capoluogo piemontese. L’uomo aveva acquistato le armi, per 
il cui trasporto serve l’autorizzazione del questore, a Brescia ed era diretto a Martel, nella 
Francia centro-meridionale, dove abita. 
 
Fonte della notizia: cronacatorino.it 
 
 
Camionista “latitante” arrestato alla barriera di Ventimiglia  
L'uomo è stato fermato ieri pomeriggio su un autoarticolato di una società polacca. 
Arrivava da Santander 
VENTIMIGLIA 04.06.2015 - Dalla Spagna all’Italia, un viaggio sul mare arrestato dalla polizia 
stradale di Venitmiglia che proprio al confine ha controllato un autista di nazionalità cieca, Jiri 
Sehnal, 49 anni. Sul suo conto pendeva un mandato di arresto europeo perché doveva 



scontare 8 mesi di reclusione per una serie di truffe compiute nei mesi scorsi. Lo straniero è 
stato associato al carcere di Imperia. L’uomo è stato fermato ieri pomeriggio su un 
autoarticolato di una società polacca. Arrivava da Santander. I poliziotti hanno deciso di 
controllare il carico e i documenti. Da un rapido controllo con la banca dati è risultato quella 
situazione ancora pendente con la giustizia e allora gli hanno infilato le manette ai polsi. Nel 
frattempo la polizia stradale, coordinata dal comandante Gianfranco Crocco, hanno avviato 
oggi la campagna di sicurezza stradale, che ormai si può definire storica, frutto della 
collaborazione tra il Ministero dell’Interno, Servizio Polizia Stradale e le Associazioni dei 
Produttori e dei Rivenditori di pneumatici nell’ambito dell’iniziativa vacanze sicure. Verranno 
controllati principalmente lo stato di usura dei pneumatici, la rispondenza alle caratteristiche 
riportate sulla carta di circolazione del veicolo e l’omologazione delle gomme. Sarà quindi 
un’importante occasione per verificare come è cambiato nel corso di questi ultimi 
mesi l’approccio degli automobilisti nei confronti delle “scarpe” della propria auto.  Il consiglio è 
sempre quello di equipaggiare il proprio veicolo con pneumatici di serie idonei al periodo 
stagionale, cioè pneumatici invernali in inverno e pneumatici estivi in estate, opportunamente 
manutenuti e controllati da gommisti. Chi ha le gomme usurate oltretutto rischia una sanzione 
di 85 euro. I controlli predisposti dalla polizia stradale riguardano sia l’Autofiori che l’Aurelia e 
le provinciali verso il Piemonte. 
 
Fonte della notizia: riviera24.it 
 
 
Rubano 50 litri di gasolio dagli automezzi: presi tre 25enni 
Il furto nella notte tra mercoledì e giovedì in una ditta di autotrasporti di Vigonovo: i 
tre, moldavi, sono stati arrestati dopo aver asportato il combustibile. Erano in 
possesso anche di documenti falsi 
04.06.2015 - Sono  stati arrestati con le mani nel sacco dopo aver prelevato circa 50 litri di 
gasolio da alcuni automezzi parcheggiati in una ditta di Vigonovo. A finire nei guai tre 25enni di 
origine moldava sorpresi nella notte tra mercoledì e giovedì, attorno all'una, ad "asciugare" il 
serbatoio di alcuni veicoli presenti sul piazzale antistante l'azienda e a caricare le taniche piene 
di carburante sulla loro autovettura. Non sapevano che ad attenderli c'erano i carabinieri, sulle 
loro tracce da tempo perchè allarmati dal proprietario dello stabile, in passato derubato sempre 
del combustibile. 
PERQUISIZIONE. Una volta ammanettati, i tre sono stati perquisiti: uno di loro è stato trovato 
anche in possesso di un passaporto falsificato, che veniva sottoposto a sequestro e pertanto 
tratto in arresto anche in relazione alla nuova normativa antiterrorismo del 2015 che prevede, 
per i detentori di documenti validi per l’espatrio falsificati, l’arresto obbligatorio. 
CONDANNE. Gli arrestati venivano trattenuti presso le camere di sicurezza e processati per 
direttissima nella mattinata odierna. Due di loro venivano condannati ad anni 1 e mesi 4 
mentre il terzo, con il documento falso, ad anni 1 e mesi 8, pena sospesa per tutti che sono 
risultati incensurati. 
 
Fonte della notizia: veneziatoday.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Mamma ferita, bambine illese: caccia al pirata della strada a Empoli 
L'incidente ieri nei pressi di un semaforo. La polizia municipale sta ascoltando i 
testimoni per rintracciare il fuggitivo 
04.06.2015 - Caccia al pirata della strada a Empoli. Un automobilista, ieri pomeriggio, ha 
provocato un incidente dove sono state coinvolte due bambine e una mamma, e poi è fuggito. 
All'altezza di un semaforo, due auto si sono scontrate ma una di queste ha proseguito la 
marcia. Le bimbe, di 11 e 7 anni, sono rimaste illese mentre la madre, 45enne empolese, è 
stata accompagnata dal 118 al pronto soccorso dell'ospedale 'San Giuseppe': le sue condizioni 
non sarebbero gravi. Tuttavia il conducente dell'altra vettura non si è fermato e ora lo stanno 
cercando. La polizia municipale sta ascoltando dei testimoni per rintracciare il fuggitivo. 
 
Fonte della notizia: firenze.repubblica.it 



 
 
Ciclista investito in viale Europa, si è costituito il pirata della strada: è un uomo di 80 
anni 
L'anziano si è recato nella caserma dei Carabinieri di Lido Adriano ammettendo la sua 
colpa 
Non è rimasto inascoltato l’appello diramato, oggi, dalla Polizia Municipale di Ravenna, 
finalizzato ad individuare il conducente dell’auto pirata che, verso le 7.30 di stamattina, in 
Viale Europa, dopo aver investito un ciclista si era allontanato dal luogo dell’incidente senza 
prestare soccorso. Si tratta di un 80enne, residente a Ravenna, il quale, intorno alle 13, 
accompagnato da un familiare, si è presentato presso la Caserma dei Carabinieri di Lido 
Adriano, dichiarando di essere lui l’automobilista che la Municipale stava cercando. A questo 
punto gli uomini dell’Arma hanno immediatamente avvisato gli agenti dell’Ufficio Infortunistica 
della Municipale, intervenuti per i rilievi, i quali si sono recati presso l’abitazione dell’uomo, per 
le verifiche del caso. Gli accertamenti esperiti hanno permesso di ricondurre esattamente i dati 
raccolti con l’autore del sinistro nei confronti del quale sono scattati tutti i provvedimenti 
amministrativi e penali previsti, tra cui la denuncia per fuga ed omissione di soccorso con 
contestuale ritiro della patente, ai fini della sospensione. 
 
Fonte della notizia: ravennanotizie.it 
 
 
VIOLENZA STRADALE 
Musica dell'autoradio troppo alta Aggredito: taglia per trovare autore 
Incolonnata in strada, di rientro da Rosolina, una coppia di padovani è stata 
avvicinata dal conducente di un altro mezzo che ha scagliato tre cazzotti al ragazzo. 
Dal web, 200 euro per individuare il responsabile 
05.06.2015 - Sono in tanti, in queste ore, a tentare di rendersi utili per individuare il 
responsabile della violenta aggressione subita, lo scorso 2 giugno, da un giovane di 
Ospedaletto Euganeo mentre si trovava in coda, di rientro con la fidanzata di Casale di 
Scodosia, da una giornata trascorsa a Rosolina, lungo la strada che collega la località di mare 
rodigina con Porto Caleri. A scatenare il diverbio, finito con il giovane operato d'urgenza in 
ospedale, era stato il volume dell'autoradio, ritenuto troppo alto dall'aggressore. A riferire 
l'accaduto era stata la stessa compagna della vittima, che tramite Facebook aveva diffuso un 
appello per trovare testimoni e riuscire a risalire all'identità del responsabile. 
LO SPUTO, I PUGNI, L'OSPEDALE. Secondo il racconto della giovane, erano le 18.30 quando, 
dall'auto che li seguiva, incolonnati, sarebbe sceso uno straniero di origini marocchine 
"palestrato, con i capelli rasati" che avrebbe chiesto loro di abbassare la musica. Anche se il 
fidanzato avrebbe subito esaudito la richiesta, lo straniero gli avrebbe sputato in faccia. Sceso 
dal veicolo, il padovano non avrebbe fatto in tempo a proferire parola, ricevendo tre pugni 
all’altezza delle tempie e finendo atterrato. A questo punto il marocchino se la sarebbe 
svignata di gran lena, contromano, a bordo della sua auto, su cui viaggiavano anche una 
donna e un altro uomo. L'aggredito invece, subito soccorso, è stato operato per un ematoma al 
cervello all'ospedale di Rovigo, dove si trova tuttora ricoverato, ma non in pericolo di vita. 
LA TAGLIA. Dell'episodio sono stati informati i carabinieri, che hanno immediatamente attivato 
le ricerche. Nel frattempo, materiale forse utile alle indagini, come il modello dell'automobile in 
fuga, starebbe arrivando proprio da alcune persone presenti al momento dell'aggressione. Dal 
web, sulla pagina Facebook di Nicola Brugiolo, noto in rete per i suoi video di denuncia, 
compare persino una taglia: "Se lo fate arrestare, offro io 200 euro di taglia, visto che ormai 
anche la legge è quella del Far West". 
 
Fonte della notizia: padovaoggi.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Magenta, ragazzino di 13 anni investito da un'auto. È morto 
È successo nel pomeriggio di venerdì 5 giugno a Magenta. Il 13enne è stato trasferito 
al pronto soccorso dell'ospedale di Magenta. Ma non ce l'ha fatta 



05.06.2015 - Grave incidente stradale a Magenta, nel pomeriggio di venerdì 5 giugno. Intorno 
alle 18 — come riportato dall'azienda regionale di emergenza urgenza — un ciclista di 13 anni 
è stato travolto da un'automobile mentre procedeva lungo via Bottego, strada che collega le 
due frazioni di Magenta, Ponte Nuovo a Ponte Vecchio, lungo il Naviglio. Purtroppo è deceduto 
nella notte.  Soccorso dai sanitari del 118, intervenuti con un'ambulanza e un'automedica, è 
stato trasportato in codice rosso al pronto soccorso dell’ospedale di Legnano. Le sue condizioni 
erano gravissime.  Non è ancora chiara la dinamica del sinistro. Per i rilievi sono intervenuti gli 
agenti della polizia locale di Magenta. Il giovanissimo sarebbe stato sbalzato di quasi una 
ventina di metri dopo aver colpito il mezzo.  Il guidatore, sotto choc, si è fermato subito per 
soccorrere il ragazzo. Ma ogni tentativo è stato vano.  
 
Fonte della notizia: milanotoday.it 
 
 
Incidente stradale a Mede (Pavia): un morto e 4 feriti 
Un'auto con a bordo 5 ragazzi è uscita di strada 
05.06.2015 - Gravissimo incidente stradale nel pavese durante la notte tra giovedì e venerdì. Il 
bilancio è di un morto e quattro feriti. E' accaduto a Mede (Pavia), in viale Unione Sovietica. 
Ancora non è chiara la dinamica: un'auto con a bordo 5 ragazzi è uscita di strada, uno di loro, 
un passeggero di 21 anni, è morto sul colpo. Una ragazza di 19 anni è' stata ricoverata con un 
trauma cranico, e un ragazzo di 21 con traumi minori, entrambi all'ospedale di Alessandria. 
L'autista, e un altro passeggero, di 26 e 31 anni, entrambi con un trauma cranico, sono stati 
trasportati all'ospedale di Voghera. 
 
Fonte della notizia: milanotoday.it 
 
 
Latina, incidente a Formia: donna travolta e uccisa mentre cammina sul ciglio della 
strada 
di Andrea Gionti 
LATINA 05.06.2015 - Investimento mortale questa mattina a Formia in via Fosso dell’Ulivo 
nelle vicinanze dell’ex discoteca Seven Up. Leonice Treglia, 77 anni, abitava insieme con il 
marito a non più di venti metri da dove un’auto (una Punto), guidata da un 19enne residente 
anche lui a Gianola, l’ha travolta e spinta nella cunetta a lato strada. Il giovane per evitare di 
scontrarsi con un’altra automobile che proveniva dalla direzione opposta alla sua, si è stretto 
sul lato destro, non rendendosi conto della donna che procedeva a piedi nello stesso senso di 
marcia, verso l’Appia, travolgendola e facendola terminare in una cunetta sul lato destro della 
strada. I soccorsi sono stati immediati nei confronti dell’anziana che è stata trasportata 
all’ospedale Dono Svizzero di Formia, dove è spirata poco dopo per i numerosi traumi, 
soprattutto alla testa, riportati nell’impatto. Sotto choc il giovane alla guida anche lui condotto 
in ospedale. Sul posto è intervenuta la Polizia Stradale. La Procura della Repubblica di Cassino 
ha aperto un fascicolo per omicidio colposo. 
 
Fonte della notizia: ilmessaggero.it 
 
 
Scontro a Udine sud: due anziani finiscono in pronto soccorso 
Incidente tra via Marsala e via Sesto in Silvis. Due uomini, con le rispettive 
automnobili, si sono scontrati all'intersezione fra le strade 
05.06.2015 - Incidente stradale - verso le 10.20 di giovedì - all’angolo tra via Sesto in Sylvis e 
via Marsala. Probabilmente, a causa di una mancata precedenza percorrendo via Marsala verso 
la periferia una Fiat Croma è stata  urtata da una Renault Clio che si stava immettendo sulla 
direttrice dalla laterale. Entrambi i conducenti - un 79enne e un 69enne -, rimasti comunque 
sempre coscienti, sono stati accompagnati al pronto soccorso. I rilievi sono stati effettuati dalla 
Polizia locale. 
 
Fonte della notizia: udinetoday.it 
 



 
Incidente a Inzago, ferito un motociclista di 27 anni 
È successo nel pomeriggio di venerdì 5 giugno. Il centauro è stato trasportato al 
pronto soccorso in codice verde, per accertamenti 
05.06.2015 - Incidente sulla strada provinciale Padana Superiore, nel pomeriggio di venerdì 5 
giugno. Erano da poco passate le 13 quando — secondo quanto comunicato dall’azienda 
regionale di emergenza urgenza — un’automobile e una motocicletta si sono scontrate 
all’altezza di Inzago.  Il centauro, un motociclista di 27 anni, è rovinato a terra. Soccorso da 
un’ambulanza del 118, intervenuta con in codice rosso, è stato trasportato al pronto soccorso 
per accertamenti. Le sue condizioni, fortunatamente, si sono rivelate meno gravi del previsto.  
Non è ancora chiara la dinamica dell’accaduto. Per i rilievi sono intervenuti gli agenti della 
polizia locale.  
 
Fonte della notizia: milanotoday.it 
 
 
Montale, scontro sulla via Emilia: ferito un motociclista 
Incidente stradale intorno alle 20 del 5 giugno. Ad avere la peggio l'uomo che era in 
sella alla moto. Le sue condizioni fortunatamente non sono gravi 
05.06.2015 - Un uomo è rimasto ferito intorno alle 20 del 5 giugno in un incidente stradale 
avvenuto lungo la via Emilia a Montale. Si stratta di un motociclista che cadendo dopo uno 
scontro con un’auto ha riportato qualche trauma lieve. Sul posto sono intervenuti i sanitari del 
118 con l’autoinfermieristica e l’ambulanza della Croce rossa. Insieme a loro anche gli agenti 
della polizia municipale che si sono occupati dei rilievi e che stanno ancora vagliando la 
dinamica. Il motociclista ferito è stato accompagnato in ospedale con l’ambulanza ma le sue 
condizioni non destano preoccupazione. 
 
Fonte della notizia: ilpiacenza.it 
 
 
Montale, scontro sulla via Emilia: ferito un motociclista 
Incidente stradale intorno alle 20 del 5 giugno. Ad avere la peggio l'uomo che era in 
sella alla moto. Le sue condizioni fortunatamente non sono gravi 
05.06.2015 - Un uomo è rimasto ferito intorno alle 20 del 5 giugno in un incidente stradale 
avvenuto lungo la via Emilia a Montale. Si stratta di un motociclista che cadendo dopo uno 
scontro con un’auto ha riportato qualche trauma lieve. Sul posto sono intervenuti i sanitari del 
118 con l’autoinfermieristica e l’ambulanza della Croce rossa. Insieme a loro anche gli agenti 
della polizia municipale che si sono occupati dei rilievi e che stanno ancora vagliando la 
dinamica. Il motociclista ferito è stato accompagnato in ospedale con l’ambulanza ma le sue 
condizioni non destano preoccupazione. 
 
Fonte della notizia: ilpiacenza.it 
 
 
Terni, incidente mortale sulla Marattana: perde la vita noto musicista ternano  
L'uomo, in sella a uno scooter, è stato sbalzato lungo la scarpata. E' deceduto sul 
colpo 
TERNI 04.06.2015 – Incidente mortale questa mattina poco dopo le 10 lungo la Marattana nei 
pressi del ristorante la Leccarda. Un uomo di 65 anni, Ermete Quondampaolo, in sella a uno 
scooter, ha perso la vita in seguito a un urto con un’automobile. Dall’impatto violento, l’uomo è 
finito lungo la scarpata. Secondo una prima ricostruzione una Ford Fusion condotta da una 
donna di 36 anni e lo scooter procedevano entrambi verso Narni quando, forse durante un 
sorpasso, i due messi si sono toccati e per il centauro non c’è stato nulla da fare. Sbalzato 
dalla sella, è finito lungo la scarpata ed è morto sul colpo. Sull’esatta dinamica e sulle cause 
dell’incidente sono comunque in corso accertamenti da parte della polizia municipale 
intervenuta sul posto insieme ai vigili del fuoco e al personale del 118. Ermete Quondampaolo 
era un musicista molto noto e conosciuto in città. Aveva compiuto gli studi musicali presso il 
conservatorio di musica di Santa Cecilia diplomandosi in clarinetto nel 1971. Ha insegnato 



presso il conservatorio di Frosinone. Ha collaborato con la Rai di Roma e Napoli, Santa Cecilia e 
Teatro dell’Opera di Roma. Oltre ad attività concertistiche. L’ultimo concerto due giorni fa, con 
l’orchestra sinfonica dell’istituto Briccialdi di Terni, al teatro Secci. 
 
Fonte della notizia: umbriadomani.it 
 
 
Perde il controllo dell'auto e si ribalta: anziano muore al Cto 
L'uomo avrebbe perso il controllo dell'auto a seguito di un malore. E' deceduto al Cto 
di Torino a causa delle complicazioni seguite all'incidente 
04.06.2015 - E' morto all'ospedale Cto di Torino l'uomo di Rho (MI) che martedì mattina è 
stato coinvolto in un bruttissimo incidente stradale ad Albiano d'Ivrea, nel canavese. Il 
pensionato, Claudio Cremonesi, 86 anni, secondo quanto ricostruito dagli agenti della 
Polstrada, era a bordo della sua auto con la moglie quando - probabilmente a causa di un 
malore - ha perso improvvisamente il controllo del mezzo, il quale ha invaso la corsia opposta 
e si è ribaltato. L'anziano è stato sbalzato fuori dalla vettura sulla corsia d'emergenza, mentre 
la moglie è rimasta nell'abitacolo. Sul posto sono giunti prontamente i sanitari del 118 che 
hanno trasportato la coppia all'ospedale Cto di Torino. Le condizioni dell'uomo sono apparse 
subito molto gravi: è tristemente deceduto stamane, a causa delle complicazioni seguite 
all'incidente. 
 
Fonte della notizia: torinotoday.it 
 
 
Scontro tra auto e moto, grave un centauro  
L'uomo è ricoverato all'ospedale Misericordia di Grosseto in seguito all'impatto nel 
quale è rimasto coinvolto in via Einaudi 
GROSSETO 04.06.2015 - L'uomo a bordo del suo motorino , per cause in corso di 
accertamento, si è scontrato con un’auto che procedeva nella direzione opposta. Ad avere la 
peggio è stato il centauro che ha perso l’equilibrio ed è caduto a terra. Nel cadere ha battuto 
con violenza la testa sull’asfalto. Immediati i soccorsi e la corsa in ambulanza al pronto 
soccorso. Poi il ricovero al Misericordia.  
 
Fonte della notizia: quinewsmaremma.it 
 
 
ESTERI 
In contromano per 4 chilometri sull'A16 
La conducente 'distratta' è stata intercettata da una pattuglia della polizia. 
Fortunatamente non ci sono stati incidenti 
PORRENTRUY 05.06.2015 - La conducente di un'auto, nella tarda mattinata di ieri, ha percorso 
quasi 4 chilometri contromano lungo l'autostrada A16, nel canton Giura. Una pattuglia della 
polizia cantonale ha intercettato la vettura tra Porrentruy e Courgenay. Fortunatamente non si 
è verificato nessun incidente. Numerosi conducenti, che hanno visto la vettura che circolava 
nella direzione di marcia sbagliata, hanno allertato la centrale di polizia. Gli agenti hanno 
stilato un rapporto e lo hanno inoltrato al Ministero pubblico. 
 
Fonte della notizia: tio.ch 
 
 
MORTI VERDI  
Si ribalta con il trattore, rischia di perdere un braccio  
L’incidente in una vigna tra Mombaruzzo e Maranzana 
di Massimo Coppero 
MOMBARUZZO 05.06.2015 - E’ rimasto schiacciato dal suo trattore agricolo che si è ribaltato in 
un tratto in pendenza nelle campagne tra Mombaruzzo e Maranzana. A restare gravemente 
ferito nell’incidente sul lavoro è stato un agricoltore di 58 anni residente in zona. E’ successo 



ieri intorno alle 17,30. Stando a quanto è emerso, il contadino non è in pericolo di vita ma ha 
gravissime lesioni ad un braccio e rischia l’amputazione.  
PROGNOSI RISERVATA  Per i soccorsi, oltre ad alcuni abitanti della zona sono intervenuti i 
vigili del fuoco di Nizza e Asti, allertati da telefonate di testimoni al 115. Dalla sala operativa 
del 118 di Alessandria è stato inviato l’elicottero di emergenza sanitaria, che è atterrato nelle 
campagne a poca distanza dal luogo dell’incidente. Il medico e l’infermiere a bordo, vista la 
gravità delle condizioni hanno deciso per l’immediato trasferimento del paziente al Cto di 
Torino. La prognosi resta riservata.  Il trattore è un vecchio cingolato senza cabina o arco 
protettivo. Il caso verrà esaminato dai tecnici dello Spresal, il servizio di prevenzione e 
sicurezza negli ambienti di lavoro dell’Asl. Stando ad un recente studio a livello nazionale 
pubblicato dall’Asaps, un’associazione che si occupa di sicurezza stradale, nel 2014 i morti nei 
campi per infortuni con trattori agricoli sono stati 181 (+4,6% rispetto al 2013) e i feriti 257 
(+4%).   
 
Fonte della notizia: lastampa.it 
 
 
Con auto si schianta contro un trattore, uomo ricoverato al Cto 
Per cause ancora da accertare l'auto è finita completamente sotto il mezzo agricolo, 
accortocciandosi su se stessa. Il conducente è ricoverato al Cto, ma non è in pericolo 
di vita 
PIOSSASCO 05.06.2015 - E' ricoverato all'ospedale Cto di Torino l'uomo che, nella tarda serata 
di ieri, è rimasto coinvolto in un brutto incidente stradale sulla Provinciale 6 a Piossasco, nel 
pinerolese. L'auto su cui viaggiava la vittima è finita, per cause ancora al vaglio degli 
inquirenti, contro un trattore il cui conducente, probabilmente, stava effettuando una 
manovra: l'auto, infatti, è rimasta del tutto accartocciata sotto il mezzo agricolo. Sul posto 
sono prontamente giunti i Carabinieri di Piossasco e i sanitari del 118 che hanno trasportato il 
conducente ferito all'ospedale Cto di Torino: è stato ricoverato con codice giallo, ma non è 
pericolo di vita. E' solo l'ultimo degli incidenti che si verificano sulla Provinciale 6 di Piossasco. 
Nello stesso punto, infatti, nell'ottobre 2013, perse la vita un'intera famiglia di Cumiana e un 
giovane di Piossasco che abitava poco distante dal luogo dello scontro. 
 
Fonte della notizia: torinotoday.it 
 
 
Si ribalta di notte con il trattore Uomo muore sul colpo a Montecalvo 
MONTECALVO IN FOGLIA 04.06.2015 - Si ribalta con il trattore e perde la vita. Un uomo di 75 
anni, Angelo Raschini, nativo di Tolentino ma da tanti anni residente a Montecalvo in Foglia è 
morto la notte scorsa in un incidente con il trattore. Il mezzo si sarebbe ribaltato lungo la 
strada, e l'anziano è deceduto sul colpo. Sul posto i vigili del fuoco e il 118. 
 
Fonte della notizia: corriereadriatico.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Sorpreso senza biglietto, per colpa sua il treno ritarda: denunciato 
Rifiuto di fornire le proprie generalità, oltraggio e minaccia a un pubblico ufficiale e 
interruzione di pubblico servizio. Di questo dovrà rispondere un 34enne dopo aver 
creato disagi a bordo di un regionale 
04.06.2015 - Rifiuto di fornire le proprie generalità, oltraggio e minaccia a un pubblico ufficiale 
e interruzione di pubblico servizio. Di questo dovrà rispondere un 34enne marocchino 
denunciato dai Carabinieri dopo aver creato disagi a bordo di un treno regionale. Erano le 20 
circa di sabato, quando la Centrale Operativa del 112 ha ricevuto una richiesta di aiuto da 
parte del capotreno del convoglio regionale “6367”, che riferiva di essere in difficoltà a 
identificare un viaggiatore ubriaco che aveva sorpreso senza biglietto sulla tratta “Bologna-
Porretta Terme”. Una pattuglia dell’Arma di Marzabotto si è perciò dovuta recare in Stazione 
per identificare il 34enne che, nel frattempo, era stato costretto a scendere sulla banchina dei 
binari per evitare di creare ulteriori disagi altri passeggeri, infastiditi dal ritardo che il treno 



aveva cominciato ad accumulare. Confuso dai fumi dell’alcol, il marocchino, noto alle forze 
dell’ordine per i suoi reati contro il patrimonio e la persona, è stato infine trasportato 
all’Ospedale di Vergato per le cure del caso, poi denunciato. 
 
Fonte della notizia: bolognatoday.it 
 
 
Pozzallo. Li controllano per droga e aggrediscono i Carabinieri: tre arresti 
Carabinieri arrestano tre persone per resistenza e violenza a pubblico ufficiale. Due 
soggetti erano anche sottoposti alla misura di prevenzione personale della 
sorveglianza speciale di P.S.  
POZZALLO, 4 giugno 2015 – Ieri sera i Carabinieri delle Stazioni di Pozzallo e Marina di Modica, 
nell’ambito di apposito servizio di prevenzione e repressione dello spaccio di sostanze 
stupefacenti, hanno arrestato tre persone, due delle quali già sottoposte alla sorveglianza 
speciale di P.S., per resistenza e violenza a pubblico ufficiale nonché per le violazioni inerenti la 
predetta misura di prevenzione personale. Si tratta di un nullafacente (1988), pregiudicato, 
sottoposto alla sorveglianza speciale di P.S con obbligo di soggiorno, una nullafacente (1986), 
pregiudicata, sottoposta alla misura di prevenzione della sorveglianza speciale, e un’altra 
donna (1982), nullafacente, già nota alle forze di polizia. I militari dell’Arma, durante apposito 
servizio antidroga sul territorio di Pozzallo, hanno notato i predetti soggetti mentre parlavano 
tra di loro in una pubblica via e, insospettitisi dai loro movimenti, hanno proceduto al controllo. 
Date le circostanze e i movimenti sospetti dei giovani, i Carabinieri li hanno sottoposti a 
perquisizione personale.  Durante le operazioni di perquisizione, i tre soggetti, nel tentativo di 
sottrarsi al controllo, spintonavano ed aggredivano con pugni i militari operanti, cagionandogli 
lievi lesioni. Nel corso della perquisizione personale, conclusa non con poche difficoltà, i militari 
dell’Arma hanno rinvenuto la somma contante di circa 200 euro in banconote di piccolo taglio, 
nonché, un involucro contenente circa 0,4 grammi di hashish. A conclusione del controllo, i 
soggetti sono stati condotti in caserma ove i Carabinieri li hanno dichiarati in stato di arresto 
per il reato di resistenza e violenza a pubblico ufficiale, inoltre,  due anche per le violazioni alle 
prescrizioni inerenti la misura di prevenzione personale della sorveglianza speciale di P.S.. Al 
termine delle formalità di rito, i carabinieri hanno sottoposto i tre soggetti agli arresti 
domiciliari come disposto dal sostituto procuratore Monica Monego. 
 
Fonte della notizia: ondaiblea.it 
 
 
Donna arrestata per resistenza a Pubblico Ufficiale, danneggiamento e lesioni 
personali 
04.06.2015 - In data 03 giugno, in Formia, i Carabinieri della locale Stazione, hanno arrestato 
una cittadina senegalese N.K. 37 enne del luogo. Quest’ultima, durante una lite in famiglia, 
aggrediva il coniuge non convivente, che subiva lesioni guaribili in 5 giorni e ne danneggiava 
oggetti personali. All’arrivo dei Carabinieri, nel frattempo allertati dal coniuge, la donna 
proferiva nei loro confronti frasi oltraggiose e minacciose ed opponeva resistenza durante le 
fasi dell’identificazione. L’arrestata è stata sottoposta alla detenzione domiciliare in attesa del 
rito direttissimo fissato per la mattinata del 4 giugno presso il Tribunale di Cassino. 
 
Fonte della notizia: h24notizie.com 
 


